
1 

 
 

Copia ordinanza responsabili n. 17 del  08/05/2019 prot.9571 del 08/05/2019 
 
 
OGGETTO: Ordinanza di demolizione con ripristino dell'attività in conformità alle previsioni urbanistiche  

vigenti per non conformità edilizia del complesso aziendale XXXXXXXXX sito in Coriano, 
località XXXXXXXXXX, via XXXXXXXXX n. XX e n. XX. 

 
Visto l’avvio del procedimento effettuato ai sensi dell’art. 8 della L. n. 241/1990, con nota del 13.03.2019, prot. 
n. 5498, comunicata tramite PEC; 
 
Visti gli atti depositati presso gli uffici comunali; 
 
Vista l'Ordinanza sospensione lavori e attività per non conformità edilizia del complesso aziendale 
XXXXXXXXXXX sito in Coriano, località località XXXXXXXXXX, via XXXXXXXXX n. XX e n. XX, n. 11/2019 
del 05/04/2019 prot. 7165 del 05/04/2019, notificata alle parti; 
 
PARTE I 
Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati presso l’immobile sito in Via XXXXXXXXXX n. XX in Coriano, località 
XXXXXX, in data 27 aprile 2018 alle ore 9:30 e in data 8 maggio 2018 alle ore 9:30 alla presenza del 
Responsabile dell’Area tecnica, riguardanti: Il primo sopralluogo, l'esecuzione dei rilievi esterni (in pianta ed 
alzato) dell'immobile, delle aree pertinenziali, delle strutture esistenti nelle aree pertinenziali e dei rilievi 
dell'interno della sola palazzina uffici; il secondo sopralluogo, l'esecuzione dei rilievi interni (in pianta ed alzato) 
del solo capannone e delle strutture in esso presenti; 
 
Visto che l'area in oggetto, è distinta al catasto al foglio XX mappali: XXXXXX; 
 
Visto che l’area in oggetto è attualmente zonizzata nel vigente PRG [Piano Regolatore Generale (PRG97), 
vigente Testo Unico Coordinato 2014 di cui alla delibera di Consiglio Comunale n. 07 del 23/02/2015 e rev. 
2016 delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 06/04/2016; presa d’atto PRG97, Testo Unico Coordinato 2014 
_ Sentenza TAR Emilia Romagna n. 120/2014, confermata dal Consiglio di Stato con sentenza 04156/2015 e 
delibera di Consiglio Comunale n. 33 del 30/05/2016], alla tavola Pz7 – Azzonamento Cerasolo Ausa –, come 
segue: 
"T. U. = Territorio urbanizzato 
Art. 9 Condizioni necessarie per le trasformazioni urbanistiche ed edilizie 
Art. 52 Norme di carattere generale per le zone omogenee D 
 
Art. 54 Zone D1 tessuti consolidati a destinazione produttiva e/o mista e commerciale di riqualificazione. 
Art. 108 Fasce di rispetto dagli elettrodotti ad alta altissima e media tensione di tipo aereo. 
Art. 77 Sottozone omogenee F8 per infrastrutture di mobilità 
Art. 124 Disposizioni in materia di gestione dei rifiuti 
Art. 84 Area urbana di Cerasolo Ausa S.C.A. 
Aree soggette a vincolo territoriale ex art. 707 del Codice della Navigazione - Aeroporto Internazionale di 
Rimini e San Marino. Pubblicazione B.U.R. Emilia Romagna del 21/02/2018 
Territorio ricadente in zona sismica di 2° grado  (legge n. 64/1974)"; 
 
Visto che da visura catastale del 26/03/2019, l'area risulta essere di proprietà della società XXXXXX e da 
visura camerale del 26/03/2019, detta società ha sede legale in Coriano, via XXXXX n. XX, p.iva 
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XXXXXXXXX, mailPEC: XXXXXXXXXX; Presidente del Cons. Amministrazione – Rappr. dell’impresa Sig. 
XXXXXXXXXX; 
 
Vista che da visura camerale del 26/03/2019, l'attività in via XXXXXXXX n. XX risulta essere svolta della 
società XXXXXXXXX. (Unità Locale n. RN/1), con sede legale in Coriano, via XXXXXX n. X, p.iva 
XXXXXXXXX, mailPEC: XXXXXXXXXX; Presidente del Cons. Amministrazione – Rappr. dell’impresa Sig. 
XXXXXXXXXX; 

 
Visto che dalle ricerche eseguite presso gli archivi comunali risultano i seguenti documenti: 
 

1) Domanda di concessione edilizia prot. 13894 del 20/12/1989, pratica edilizia 212/90. Riferimenti 
castali: foglio X, particella XX. 

Oggetto: Dep. stoccaggio temporaneo e provvisorio di rifiuti speciali - deposito all'aperto. 
Concessione edilizia rilasciata il: 31/08/1990 

 
2) Domanda di concessione edilizia prot. 9801 del 31/08/1991, pratica edilizia 109/1993. Riferimenti castali: 

foglio X, particelle XXXX. 
Oggetto: Opere di urbanizzazione primaria per l'attuazione del Piano Particolareggiato di iniziativa 
privata per insediamenti artigianali Cerasolo Ausa. 

 
3) Domanda di concessione edilizia prot. 523 del 18/01/1992, pratica edilizia 264/1993 (prot. n. 253/1992 

prog. n.10/753) 
Riferimento castali: foglio X, particelle XXXXX. 

Oggetto: Edificio artigianale, destinato a: deposito erogatori meccanici di carburante stradale con 
uffici e n. 1 alloggio – (mq. 3.314,90). 

 
4) Domanda di concessione edilizia prot. 1210 del 30/01/1991, pratica edilizia 198/1992. Riferimenti castali: 

foglio X, particelle XXXX (nel frattempo divenute particella XXX). 
Oggetto: Progetto di variante in corso d'opera per la realizzazione di un deposito per lo 
stoccaggio provvisorio di rifiuti speciali (liquidi e solidi inquinati da oli e idrocarburi). 

 
5) Domanda di concessione edilizia (in sanatoria) prot. 6718 del 03/07/1996, pratica edilizia 259/1997. 

Riferimenti castali: foglio X, particelle XXXXXXX. 
Oggetto: Variante essenziale in corso d'opera ed in sanatoria ex art. 13 legge 47/85, al progetto di 
costruzione di un edificio da adibire ad uso attività produttive artigianali, di cui alla concessione 
edilizia prot. 253/92 - prog. n. 10573 rilasciata in data 26/4/1993. 

 
6) Domanda di Concessione edilizia prot. 5240 del 26/05/1999, pratica edilizia 230/1999 Rif catastali foglio X 

mappali XXXXX 
Oggetto: Costruzione cabina ENEL (in posizione arretrata dal fronte strada posta dietro cancello 
carrabile e sul confine con la proprietà adiacente 

 
7) DIA prot. 10006 del 26/10/1999. 

Riferimenti catastali: foglio X, mappali XXXXXX. Oggetto : opere in variante a palazzina uffici (copertura) 
 
8) DIA prot. 4003 del 26/04/2000, pratica edilizia 274/2000. Riferimenti catastali: foglio X, mappali XXXXXX. 

Oggetto: opere interne a palazzina uffici. 
 
9) DIA prot. 6593 del 29/04/2004, pratica edilizia n. 106/2004 

Riferimenti catastali: foglio X, mappali XXXXXXX. 
Oggetto: D.I.A. L. R. 31/02 tav. progetto all'edificio ad uso attività artigianali, uffici e alloggio sito in 
via XXXXX n. XX. 

 
10) DIA prot. 901 del 18/01/2006, pratica edilizia 19/2006. 

Riferimenti catastali: foglio X, mappali XXXXXXXXX. 
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Oggetto: Installazione di un impianto tecnologico (paratie in C.A. new jersey) per il 
contenimento e deposito temporaneo di terreno in riferimento all’immobile artigianale posto in 
via XXXXXX n. XX località XXXXXXXX di Coriano. 

 
11) DIA prot. 16489 del 15/10/2007, pratica edilizia 447/2007. 

Riferimenti catastali: foglio X mappali XXXXXXXX. 
Oggetto: Installazione di un impianto tecnologico, paratie in CA new jersey, per il 
contenimento e deposito temporaneo di terreno (intervento uno), installazione pannelli 
fotovoltaici (intervento due). 

 
12) Richiesta di Condono ai sensi della Legge Regionale 23/2004 (prot. 20147 del 11/12/2004 Condono 

Edilizio n. 90). 
Riferimenti catastali: foglio X mappali XXXXXXXX. 

Oggetto: Richiesta di Condono Edilizio per aumenti di superficie al piano seminterrato di 
mq 55,80 e aumento di volume in parte del piano terra per una maggiore altezza del piano 
di 50 cm.. 

 
Visto che dall’esame degli atti sopra elencati ed a seguito dei sopralluoghi eseguiti nelle citate date, si evince 
quanto segue: 
 

A) La Concessione edilizia prot. 13894 del 20/12/1989 (p.ed. 212/90), ad oggetto: Dep. stoccaggio 
temporaneo e provvisorio di rifiuti speciali - deposito all'aperto (di cui al punto 3)), risulta rilasciata 
senza l’approvazione del Piano Particolareggiato previsto dal PRG vigente dell’epoca. La concessione 
edilizia contiene l’obbligo di cedere al Comune di Coriano un’area di 80,00 mq. di parcheggio 
pubblico. Adempimento non attuato; 

B) La Concessione edilizia prot. 9801 del 31/08/1991 (p. ed. 109/1993), ad oggetto: opere di 
urbanizzazione primaria per l'attuazione del P. Particolareggiato di iniziativa privata per insediamenti 
artigianali XXXXXXXX, prevedeva i seguenti obblighi in capo al soggetto attuatore: 

• la realizzazione e cessione di 1.380,00 mq di parcheggio pubblico; 
• la realizzazione cessione di sottoservizi per reti fognarie acque bianche, acquedotto e 

pubblica illuminazione; 
impegni contenuti nella convezione sottoscritta che non sono stati attuati. 
 
In particolare le aree oggetto di cessione all’Amministrazione pubblica [(quale standard urbanistico _ 
per l’attuazione del piano particolareggiato al fine di rendere l’area edificabile (nome da PRG vigente 
dell’epoca)] sono attualmente occupate da parcheggio privato e manufatti quali: recinzioni, passi carrai 
e pesa per autoarticolati. 

 
C) Durante la realizzazione delle opere di cui alla Concessione edilizia prot. 523 del 18/01/1992, in data 

04/04/1996 (nota prot. 1736/p del 12/04/1996) venne eseguito un sopralluogo da parte dell’ufficio 
abusi dell'ente, rilevando quanto segue: 

• le opere realizzate alla data del 04/04/1996 consistevano nella realizzazione dell’edificio 
destinato a “deposito erogatori” e parte delle tamponature perimetrali; la palazzina uffici 
non era ancora stata realizzata; 

• le tamponature esterne rilevate presentavano modifiche rispetto alle aperture indicate nel 
progetto contenuto nella concessione edilizia; 

• una maggiore altezza di ml. 0,90 che, oltre a determinare un maggior volume, riduceva 

la distanza dalle linee aeree degli elettrodotti (da 220 Kv e 380 Kv); per cui si doveva 
verificare nuovamente il rispetto della fascia di tutela determinata dalle linee degli 
elettrodotti. 

Con la presentazione della domanda di Concessione in Variante essenziale e Sanatoria edilizia prot. 
6718 del 03/07/1996 (p.ed. 259/1997) si determinò la fine lavori della Concessione prot. 523 del 
18/01/1992 p.ed. 264/1993. 
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D) Domanda di concessione edilizia prot. 6718 del 03/07/1996 (p.ed. 259/1997), ad oggetto: Variante 
essenziale in corso d'opera ed in sanatoria ex art. 13 legge 47/85, al progetto di costruzione di un 
edificio da adibire ad uso attività produttive artigianali, di cui alla concessione edilizia prot. 253/92 - 
prog. n. 10573 rilasciata in data 264/1993. 
Tale titolo, che supera in quanto variante essenziale ed in Sanatoria la precedente Concessione 
edilizia prot. 253/92 - prog. n. 10573 rilasciata in data 26/4/1993, è da considerarsi l’atto principale 
attraverso il quale è stato dato corso alla costruzione dell’immobile (capannone e palazzina uffici) 
oggetto di verifica dei due sopralluoghi. 

 
E) Per le opere strutturali venne rilasciata Variante Strutturale alla precedente autorizzazione n. 5808 

emessa dall'allora Servizio Circondariale della Difesa del Suolo Emilia Romagna in data 11/09/1996 
(conformemente alla costruzione originaria, vedi punto 5)); Variante Strutturale denominata: 
autorizzazione n. 11316 prot. gen. 10649, acquisita agli atti di questo ente con prot. 8833/A del 
13/09/1996. 

 
Conseguentemente a quanto sopra descritto, l’immobile risulta (nel suo insieme) privo della Conformità 
Edilizia (Abitabilità/Usabilità/Agibilità). 
 
Per il rilascio della Conformità Edilizia (Abitabilità/Usabilità/Agibilità), una delle condizioni è che, siano 
collaudate e cedute le opere di interesse pubblico previste nel Piano Particolareggiato di cui al punto 2) della 
presente. Nell’immobile e nell’area asservita, pertanto, non è possibile svolgere alcun tipo di attività in 
mancanza del certificato di Conformità Edilizia (Abitabilità/Usabilità/Agibilità). 
 
Durante i sopralluoghi, sono state rilevate le seguenti difformità (opere realizzate in assenza del titolo 
abilitativo), rispetto ai titoli elencati, e precisamente: 
 
Palazzina Uffici: 

piano seminterrato (F. XX M. XXXX): 
a. ampliamento della superficie utilizzata a locale ad uso ripostiglio di mq. 55,80 (oggetto di 

richiesta di condono n. 90/2004) nei titoli precedenti indicato come terrapieno; 
b. la rimanente superficie del piano seminterrato non è utilizzata a garage come rappresentato 

nei titoli abilitanti, ma a locali di deposito dei materiali dell’azienda; 
c. l’altezza rilevata in sede di sopraluogo è di ml. 2,20 circa anziché di ml. 2,.40 come indicato 

negli elaborati progettuali; 
 

 
piano terra F. XX M. XXXX): 

a. i locali vengono indicati ad uso garage, ingresso, servizi igienici e deposito quando in realtà 
sono utilizzati ad uffici, laboratori, ingresso e servizi igienici; 

b. l’altezza rilevata in sede di sopraluogo è di ml. 2,40 circa nei locali di servizio e di ml. 2,90 
circa nei rimanenti locali, anziché ml 2,40 come legittimato; la maggiore altezza da 2,40 ml. a 
2,90 ml. è oggetto dell'istanza di condono (n. 90/2004), l'uso degli ambienti, riportato 
nell'elaborato, è quello di "officina", mentre l'utilizzo è quello del precedente punto a); 

 
piano primo F. XX M. XXXX): 

a. i locali vengono indicati ad uso archivio e ripostiglio, quelli privi di illuminazione e aerazione 
diretta, ed uffici con sala riunione gli altri; in realtà i locali vengono utilizzati tutti ad ufficio 
anche se privi di illuminazione e aerazione diretta, in contrasto con le norme igienico sanitarie; 

 
piano secondo F. XX M. XXXX): 

a. una porzione del piano è indicata a uso civile abitazione, la rimanente porzione ad uso 
fotocopie e ripostiglio (quelli privi di illuminazione e aerazione diretta) ed uffici con sala 
riunione gli altri; in realtà i locali vengono utilizzati tutti ad ufficio anche se privi di illuminazione 
e aerazione diretta in contrasto con le norme igienico sanitarie; 
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L’altezza esterna della palazzina risulta essere di circa ml. 10,10 anziché ml. 9,70 come da elaborato di 
riferimento. 

 
Locale artigianale (capannone): 

piano terra F. XX M. XXXX): 
a. aumento di superficie con chiusura del portico; 
b. il locale è indicato ad uso “deposito di erogatori meccanici di carburante ad uso stradale”, in 

realtà il locale è utilizzato come impianto per stoccaggio e trattamento rifiuti pericolosi e non. 
All’interno sono presenti pareti tipo new jersey in cemento armato (superiori a ml. 1,50 di 
altezza), per la suddivisione in comparti al fine dello stoccaggio dei rifiuti; 

c. all’interno del locale indicato ad uso “deposito di erogatori meccanici di carburante ad uso 
stradale”, in realtà sono installati impianti per la movimentazione meccanica dei rifiuti e loro 
trattamento nonché soppalchi in struttura metallica sui quali sono presenti impianti tecnologici 
di varia natura; 

d. sul retro del capannone (lato sud) è stata realizzata la parete di tamponamento mentre nel 
progetto legittimato non era prevista la chiusura di detto lato. 

 
Area esterna: 

a. F. X M. XXXXXXXXX - la recinzione e il passo carraio (nord fronte strada) sono stati realizzati 
includendo le aree pubbliche oggetto di cessione per l’attuazione del Piano Particolareggiato; 

b. F. X M. XXXXXXXXX - l’impianto di pesa è stato realizzato occupando in parte l’area pubblica 
oggetto di cessione (F. X M. XXX) per l’attuazione del Piano Particolareggiato; 

c. F. X M. XXXXXXXXX - tutta la corte dell’immobile è interessata dagli impianti e dallo 
stoccaggio dei rifiuti pericolosi e non, occupando le aree che nel progetto legittimato sono 
destinate a parcheggi privati pertinenziali dell’insediamento; i soli parcheggi privati presenti 
sono quelli ricavati nell’area destinata a standard pubblico oggetto di cessione di (cui al 
precedente punto a.); 

d. F. X M. XXXXXXXXX - il materiale di rifiuto è stoccato in quattro aree di contenimento 
realizzate a ferro di cavallo con pareti tipo new jersey in cemento armato, di cui due dotate di 
copertura mobile (telescopica) e due prive di copertura. Si precisa: 
� tre di queste sono state realizzate mediante la presentazione di DIA  e sono localizzate in 

adiacenza al fabbricato principale (lato ovest), una di queste è di dimensioni inferiori a 
quelle dichiarate; 

� nelle relazioni tecniche allegate alle DIA per la realizzazione delle aree di stoccaggio di cui 
al punto precedente veniva indicata la temporaneità delle installazioni legandola al tempo 
necessario per la lavorazione del terreno ivi stoccato; 

e. F. X M. XXXXXXXXX - sul retro del fabbricato artigianale sono stati realizzati impianti 
tecnologici di stoccaggio e trattamento dei rifiuti, in parte realizzati mediante concessione 
edilizia prot. 13894 del 20/12/1989, pratica ed. 212/1990, ed in parte in difformità a questa; 

f. F. X M. XXXXXXXXX - in aderenza al lato est del fabbricato artigianale e per tutta la sua 
lunghezza, sono stati installati impianti tecnologici al servizio dell’attività di trattamento rifiuti 
svolta all’interno di detto fabbricato; detti impianti (tecnologici con struttura in metallo) sono 
stati installati in assenza di titolo abilitativo pur avendo rilevanza strutturale; altresì non 
rispettano le distanze minime dai confini di proprietà; data la tipologia e dimensioni non è stato 
possibile rilevarne le altezze; 

g. F. X M. XXXXXXXXX - nella corte est del fabbricato è stato collocato un container in assenza 
di titolo abilitativo all’interno del quale è presente un impianto tecnologico; non rispetta le 
distanze dai confini di proprietà; 

 
Stabilito che le attività vengono svolte in un immobile che risulta (nel suo insieme) privo della Conformità 
Edilizia (Abitabilità/Usabilità/Agibilità) e inoltre non sono stati attuati gli impegni assunti con la sottoscrizione 
della convenzione che prevedeva la realizzazione di opere pubbliche. Gli usi rilevati sono in difformità con 
quelli legittimati dai titoli rilasciati da questo Ente e riportati negli elaborati progettuali depositati. 
 
Visto che dall’esame della documentazione sopra riportata emerge che: 
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1. l’immobile (F. X M. XXXXX) risulta, nel suo insieme, privo della Conformità Edilizia 
(Abitabilità/Usabilità/Agibilità) documento che agli atti non risulta né depositato né rilasciato; e pertanto 
nessuna attività all'interno dello stesso può essere svolta. Per il rilascio della Conformità Edilizia 
(Abitabilità/Usabilità/Agibilità) occorre, oltre ai certificati delle strutture e degli impianti (in genere), 
anche che siano collaudate e cedute le opere di interesse pubblico come da convenzione urbanistica 
relativa alla concessione edilizia prot. 9801 del 31/08/1991 p.ed. 109/1993 – ad Oggetto: opere di 
urbanizzazione primaria per l'attuazione del P. Particolareggiato di iniziativa privata per insediamenti 
artigianali XXXXXX; 

2. Le attività attualmente svolte nell'immobile e nelle pertinenze esterne allo stesso, sono in contrasto 
con le previsioni dello strumento urbanistico attualmente vigente nel comune di Coriano (PRG97 _ 
approvato con deliberazione della Giunta Provinciale n. 154 del 29/07/2003 (BUR del 03/09/03 n. 
130). 

 
PARTE II 
Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati presso l'immobile posto in via XXXXX n. XX in Coriano, località 
XXXXXXX (Rn), in data 12 giugno 2018 alle ore 9:00, e in data 18 giugno 2018 alle ore 9:30, alla presenza del 
Responsabile dell’Area Tecnica, riguardanti: il primo sopralluogo, l'esecuzione dei rilievi esterni (in pianta ed 
alzato) dell’intero immobile, delle aree pertinenziali, delle strutture esistenti nelle aree pertinenziali nonché i 
rilievi dell'interno della sola palazzina uffici; il secondo sopralluogo, l'esecuzione dei rilievi interni (in pianta ed 
alzato) del solo capannone e delle strutture in esso presenti. 
 
Visto che l'area in oggetto è distinta al catasto al foglio XX mappali: XXXXXXXX; 
 
Visto che l’area in oggetto è attualmente zonizzata nel vigente PRG [Piano Regolatore Generale (PRG97), 
vigente Testo Unico Coordinato 2014 di cui alla delibera di Consiglio Comunale n. 07 del 23/02/2015 e rev. 
2016 delibera di Consiglio Comunale n. 12 del 06/04/2016; presa d’atto PRG97, Testo Unico Coordinato 2014 
_ Sentenza TAR Emilia Romagna n. 120/2014, confermata dal Consiglio di Stato con sentenza 04156/2015 e 
delibera di Consiglio Comunale n. 33 del 30/05/2016], alla tavola Pz7 – Azzonamento Cerasolo Ausa –, come 
segue: 
"T. U. = Territorio urbanizzato 
Art. 9 Condizioni necessarie per le trasformazioni urbanistiche ed edilizie 
Art. 52 Norme di carattere generale per le zone omogenee D 
Art. 54 Zone D1 tessuti consolidati a destinazione produttiva e/o mista e commerciale di riqualificazione. 
Art. 108 Fasce di rispetto dagli elettrodotti ad alta altissima e media tensione di tipo aereo. 
 
Art. 84 Area urbana di Cerasolo Ausa S.C.A. 
Aree soggette a vincolo territoriale ex art. 707 del Codice della Navigazione - Aeroporto Internazionale di 
Rimini e San Marino. Pubblicazione B.U.R. Emilia Romagna del 21/02/2018 
Territorio ricadente in zona sismica di 2° grado (legge n. 64/1974)"; 
 
Visto che da visura catastale del 26-03-2019, l'area risulta essere di proprietà della società XXXXXXX e da 
visura camerale del 26-03-2019 detta società ha sede legale in Coriano, via XXXXXX n. XX, p.iva 
XXXXXXXXXXX, mailPEC: XXXXXXXXXX Presidente del Cons. Amministrazione – Rappr. dell’impresa Sig. 
XXXXXXXX; 
 
Visto che prima di eseguire entrambi i sopralluoghi, è stata eseguita una ricerca presso tutti gli archivi 
comunali al fine di reperire gli atti che tecnicamente vengono definiti precedenti edilizi; il sopralluogo è stato 
eseguito sulla scorta dei precedenti edilizi rinvenuti. 
I precedenti edilizi a disposizione, e utili per redigere la presente, sono i seguenti: 
 
1) Richiesta per esecuzione di lavori prot. 998 del 13/03/1974, pratica edilizia n. 17/1974. Riferimenti castali: 

foglio X particella XXXXXX. 
Oggetto: Progetto per capannone industriale da costruire in Comune di Coriano loc. XXXXXX. 

2) Richiesta di Concessione Edilizia prot. 2012 del 02/04/1982, pratica edilizia 155/1983. Riferimenti castali: 
foglio X, particella XXX. 
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Oggetto: Ampliamento di capannone industriale in Comune di Coriano loc. XXXXX via 
XXXXX. 
Concessione edilizia rilasciata il 02/10/1982 e successivamente dichiarata decaduta con atto 
del Sindaco prot. 2831 del 05/05/1983; atto notificato alle parti; 

 
3) Domanda di Sanatoria Edilizia (condono edilizio L. 47/85) prot. 5757 del 24/06/1986, condono n.139/B. 

Riferimenti castali: foglio X, particella XXXXX. 
Oggetto: Sanatoria per ampliamento piano terra, primo, seminterrato, cambio di destinazione 
variazioni estetiche, aumento di volume. 
Rilasciato in data 10/11/1992 con specifica indicazione che “la presente non costituisce abitabilità 
o agibilità”. 

4) Richiesta di Concessione Edilizia prot. 1647 del 06/02/1989, pratica edilizia n. 77/1990. Riferimenti 
castali: foglio X particelle XXXXX. 

Oggetto: Ampliamento capannone artigianale. 
 
5) Richiesta di Concessione Edilizia in Variante prot. n. 8524 del 30/07/1990, pratica edilizia n. 16/1991. 

Riferimenti castali: foglio X, particella XXX. 
Oggetto: Variante in corso d’opera al progetto n.11/493 (ora 77/1990) del 09/10/1989 inerente un 
fabbricato sito in Coriano via XXXXXXXX XX. 

6) Richiesta di Permesso di Costruire prot. 7234 del 14/03/2008, pratica edilizia n. 193/2008. Riferimenti 
castali: foglio X, particella XXX. 

Oggetto: Realizzazione di Cabina Enel su terreno sito in XXXXXXX Via XXXXXXX XX. 
7) Denuncia di Inizio Attività prot. 11405 del 23/07/2008, pratica edilizia n. 318/2008 (la proprietà da XXXXX 

diventa XXXXXXXXXX). 
Riferimenti castali: foglio X, particelle XXX. 

Oggetto: Installazione di impianto tecnologico (vasche di contenimento per silos) e manutenzione 
straordinaria via XXXXXXXX XX. 

8) Denuncia di Inizio Attività prot. 10717 del 23/07/2009, pratica edilizia n. 354/2009. Riferimenti castali: 
foglio X, particelle XXXXXXXXXXX. 

Oggetto: Installazione di impianto tecnologico (vasche di contenimento per silos). 
 
9) Denuncia di Inizio Attività prot. 4334 del 18/03/2010, pratica edilizia n. 102/2010. Riferimenti castali: foglio 

X, particelle XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX. 
Oggetto: Installazione di impianto tecnologico e manutenzione straordinaria variante in corso 
d’opera DIA 318/2008 prot. 11405 DIA 354/2009 prot. 10717. 

10) Denuncia di Inizio Attività prot. 12172 del 05/08/2010, pratica edilizia n. 398/2010. Riferimenti castali: 
foglio X, particelle XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX. 

Oggetto: Installazione di strutture mobili e vasca interrata demolizione tamponamenti. 
11) Denuncia di Inizio Attività prot. 11357 del 22/07/2010, pratica edilizia n. 342/2010. Riferimenti castali: 

foglio X, particelle XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX. 
Oggetto: Rimozione di amianto in copertura installazione pannelli fotovoltaici e installazione 
inseguitore solare a terra. 

12) Denuncia di Inizio Attività prot. 10901 del 28/07/2011, pratica edilizia n. 293/2011. Riferimenti castali: 
foglio X, particelle XXXXXXXXXXXXXXXXXXXXXX. 

Oggetto: Variante in c.o. a DIA n. 398/10 per installazione strutture mobili carico/scarico 
manutenzione straordinaria. 

 
Visto che dall’esame degli atti sopra elencati e dei succitati sopralluoghi, emerge quanto segue: 

A) La rappresentazione dello stato legittimato dell’edificio dovrebbe essere quello risultante dall’insieme 
composto dai titoli edilizi richiamati al punto 5) ed al punto 6) (PARTE II) sia per la consistenza plani 
volumetrica che per gli usi dell’edificio principale e della corte. 

 
B) Ai punti 7), 8) e 9) (PARTE II), sono rappresentate opere di progetto inerenti impianti non riconducibili 

alle attività e agli usi riportati negli elaborati di cui ai precedenti punti 5) e 6); 
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C) Ai punti 10) e 12) (PARTE II), al momento della presentazione delle DIA, le strutture mobili intelaiate 
retrattili erano ammissibili per le sole zone omogenee D unicamente per le attività di “carico e scarico” 
(ai sensi dell’art 10 comma 13 punto d) delle norme di attuazione del PRG vigente all’epoca). 

D) Gli usi indicati nelle DIA di cui ai punti 10) e 12), non sono riconducibili alle attività e agli usi riportati 
negli elaborati di cui ai precedenti punti 5) e 6); 

 
Visto che dall’esame dei titoli edilizi che hanno dato origine all’edificio e dall’esame del condono edilizio 
(punto3)) presentata ai sensi della Legge 47/85 si rileva che l’intero immobile risulta (nel suo intero) privo della 
Conformità Edilizia (Abitabilità/Usabilità/Agibilità). 
 
Visto che nell’immobile e nell’area asservita, pertanto, non è possibile svolgere alcun tipo di attività in 
mancanza del certificato di Conformità Edilizia (Abitabilità/Usabilità/Agibilità). 
 
Verificato che dai succitati sopralluoghi, sono emerse le seguenti difformità (opere realizzate in assenza del 
titolo abilitativo), rispetto ai titoli elencati in precedenza, e precisamente: 
 
Palazzina Uffici: 

piano terra (F. X M. XXXXXXX): 
a. sono state rilevate alcune modifiche minori alla distribuzione interna degli spazi (uffici e spazi 

connessi); 
b. una porzione è stata adibita a residenza (cucina-pranzo, disimpegno, servizio igienico, 

camere da letto) pur non avendone i requisiti igienico sanitari per: minore altezza degli 
ambienti, mancato rispetto del requisito aero-illuminante degli spazi nonché non rispetto delle 
superfici minime. Al momento del sopralluogo effettuato in data 12/06/2018 la porzione 
abitativa abusiva risultava essere occupata da un nucleo familiare composto da 5 persone; 

piano primo (F. X M. XXXXXXX): 
a. l’intero piano è adibito ad uso uffici anche nella porzione legittimata a residenza del custode. 

 
Locale artigianale (capannone): 

piano terra (F. X M. XXXXXXX): 
a. il locale è legittimato ad uso “magazzino e laboratorio”, in realtà il locale è utilizzato come 

impianto per stoccaggio e trattamento rifiuti pericolosi e non. All’interno sono presenti pareti 
tipo new jersey in cemento armato (superiori a ml. 1,50 di altezza), per la suddivisione in 
comparti, al fine dello stoccaggio dei rifiuti; 

b. all’interno del locale legittimato ad uso “magazzino e laboratorio”, in realtà sono installati 
impianti per la movimentazione meccanica dei rifiuti e dei prodotti occorrenti per il loro 
trattamento; 

c. uno spazio compreso tra il blocco uffici e la zona adibita a stoccaggio rifiuti è utilizzata come 
officina ove è stato installato un soppalco in struttura metallica accessibile mediante scala 
metallica fissa, nello stesso ambiente sono stati realizzati due locali di cui un locale ad uso 
ufficio e l’altro utilizzato per uso impianti tecnologici; 

d. nella zona posta sul retro dell’immobile sono state apportate modifiche interne, consistenti: 
nella demolizione di un locale ad uso deposito; 

e. costruzione di un locale ad uso stoccaggio prodotti per il trattamento dei rifiuti; installazione di 
impianti per le attività di trattamento dei rifiuti e dei prodotti occorrenti per il loro trattamento; 

 
Area esterna (F. X M. XXXXXXX): 

a. le strutture mobili installate per le attività di “carico e scarico” ai sensi dell’art. 10 comma 13 
punto d) delle norme di attuazione del PRG vigente all’epoca sono di fatto ampliamenti del 
capannone; realizzate con strutture in metallo stabilmente infisse al suolo e tamponate con 
pareti e copertura in materiale plastico impermeabile. All’interno di dette strutture si svolgono 
attività lavorative di stoccaggio e trattamento di rifiuti; 

b. gran parte della corte dell’immobile è interessata da impianti per lo stoccaggio e trattamento 
dei rifiuti pericolosi e non, occupando le aree che nel progetto legittimato sono destinate a 
parcheggi privati pertinenziali e verde privato dell’insediamento; 
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c. sul retro del fabbricato artigianale sono stati realizzati impianti tecnologici per lo stoccaggio ed 
il trattamento dei rifiuti, è presente altresì una struttura metallica di dimensioni rilevanti, in 
stato precario di stabilità, utilizzata quale scaffalatura. Non si è potuto procedere alla loro 
misurazione con la strumentazione in dotazione, sia per la conformazione degli stessi che per 
la collocazione e/o loro inacessibilità; 

d. sul lato est dell’immobile, è stato realizzato un volume tecnico dentro al quale sono installati 
gli apparati per la gestione dei pannelli fotovoltaici presenti in copertura e un manufatto 
prefabbricato ad uso non verificabile all'atto del sopralluogo. 

 
Si evidenzia quanto segue: 
- dai rilievi svolti, gli elementi oggetto dei rilievi eseguiti sul posto sono privi di autorizzazione sismica ai sensi 

della L.R. 19/2008 (Parte I: palazzina uffici per la maggiore altezza; Locale artigianale (capannone): piano 
terra; Area esterna: lettere d., e., f. g. - Parte II: Locale artigianale (capannone), Area esterna); 

- quanto rilevato (in assenza di titolo abilitante) è sottoposto a rilascio di Permesso di costruire/SCIA in 
sanatoria. In caso di presentazione di domanda di Permesso di Costruire/SCIA in sanatoria, la verifica 
dell’ammissibilità dell’intervento sarà materia di controllo (conformità urbanistica). 

 
Stabilito che conseguentemente a quanto sopra riportato emerge che le attività vengono svolte in un immobile 
che risulta (nel suo insieme) privo della Conformità Edilizia (Abitabilità/Usabilità/Agibilità). 
Si precisa che gli usi rilevati sono in difformità con quelli legittimati dai titoli rilasciati da questo Ente. 
 
Da tutta la documentazione sopra riportata e da quella agli atti emerge che: 
 

1) l’immobile risulta, nel suo insieme, privo della Conformità Edilizia (Abitabilità/Usabilità/Agibilità) 
documento che agli atti non risulta né depositato né rilasciato; e pertanto nessuna attività all'interno dello 
stesso può essere svolta, precisando che per il rilascio della Conformità Edilizia 
(Abitabilità/Usabilità/Agibilità) occorrono i certificati delle strutture e degli impianti (in genere); 

2) Le attività attualmente svolte nell'immobile e nelle pertinenze esterne allo stesso, sono in contrasto con le 
previsioni dello strumento urbanistico attualmente vigente nel Comune di Coriano (PRG97 _ approvato 
con deliberazione della Giunta Provinciale n. 154 del 29/07/2003 (BUR del 03/09/03 n. 130). 

 
Ritenuto che quanto realizzato e lo svolgimento delle attività viola le norme di legge e di regolamento e sono in 
assenza e/o difformità di idonei titoli abilitativi; 
 
Visto il Testo Unico in materia di edilizia approvato con D.P.R. n. 380/2001, e s.m.i.: 
Vista la Legge Regionale 30 luglio 2013, n. 15 e s.m.i.; 
Vista la Legge Regionale 21 ottobre 2004, n. 23 e s.m.i.; 
Visto l’art. 13 della L.R. n. 23/2004 recante “Interventi di nuova costruzione eseguiti in assenza del titolo 
abilitativo, in totale difformità o con variazioni essenziali” e i successivi articoli della medesima legge; 
Visti i vigenti strumenti urbanistici ed i regolamenti; 
Vista la legge n. 241/1990; 
Visto il Testo Unico sull’ordinamento degli Enti Locali (D.Lgs. 267/2001); 
Visto il decreto del Sindaco n. 13 del 29/03/2019 il quale è stata attribuita al sottoscritto la Responsabilità 
dell’Area Servizio Urbanistica ed Edilizia; 
 

INGIUNGE 
 
Alle società: 

1. proprietaria degli immobili ubicati in via XXXXXXXXX n. XX e XX, distinti al catasto terreni di Coriano 
al F. X mappali: XXXXXXXXXXXXXXXX e F. X Mappale XXX: 
- Soc.XXXXXXXXXXXX con sede legale in Coriano, via XXXXXXXXXX n. XX, p.iva XXXXXXXXXX, 

mailPEC: XXXXXXXXXXXXXXXXX 
- Presidente del Cons. Amministrazione – Rappr. dell’impresa Sig. XXXXXXXXXXXXXXXXXX. 

 
2. gestore l'attività: 
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- Società XXXXXXXXXXXX, via XXXXXXXX n. XX (Unità Locale n. RN/1), con sede legale in 
Coriano, via XXXXXXX n. X, p.iva XXXXXXXXX, mailPEC: XXXXXXXXXXXXXXXXXXX 

- Presidente del Cons. Amministrazione – Rappr. dell’impresa Sig. XXXXXXXXXXXXX 
 

Responsabili della esecuzione delle opere indicate in premessa, la DEMOLIZIONE DELLE OPERE ABUSIVE 
SOPRA INDIVIDUATE E IL RIPRISTINO DELLO STATO DEI LUOGHI, entro il termine di 90 (novanta) giorni 
dalla data di notifica della presente ingiunzione, ai sensi degli articoli 13 della L.R. 23/2004 e 31 del D.P.R. 
380/2001, degli immobili: 
 
PARTE I Immobile censito al F. X Mappali: XXXXXXXXXXXXXXXXXX 
 
Palazzina Uffici: 

piano seminterrato (F. X M. XXXXXXXX): 
a. ampliamento della superficie utilizzata a locale ad uso ripostiglio di mq. 55,80 (oggetto di 

richiesta di condono n. 90/2004, in corso di definizione) nei titoli precedenti indicato come 
terrapieno; 

b. la rimanente superficie del piano seminterrato non è utilizzata a garage come rappresentato 
nei titoli abilitanti, ma a locali di deposito dei materiali dell’azienda; 

c. l’altezza rilevata in sede di sopralluogo è di ml. 2,20 circa anziché di ml. 2,.40 come indicato 
negli elaborati progettuali; 

 
piano terra (F. X M. XXXXXXXX): 

a. i locali vengono indicati ad uso garage, ingresso, servizi igienici e deposito quando in realtà 
sono utilizzati ad uffici, laboratori, ingresso e servizi igienici; 

b. l’altezza rilevata in sede di sopralluogo è di ml. 2,40 circa nei locali di servizio e di ml. 2,90 
circa nei rimanenti locali, anziché ml 2,40 come legittimato; la maggiore altezza da 2,40 ml. a 
2,90 ml. è oggetto dell'istanza di condono (n. 90/2004, in corso di definizione) l'uso degli 
ambienti, riportato nell'elaborato, è quello di "officina", mentre l'utilizzo è quello del precedente 
punto a); 

 
piano primo (F. X M. XXXXXXXX): 

a. i locali vengono indicati ad uso archivio e ripostiglio, quelli privi di illuminazione e aerazione 
diretta, ed uffici con sala riunione gli altri; in realtà i locali vengono utilizzati tutti ad ufficio 
anche se privi di illuminazione e aerazione diretta, in contrasto con le norme igienico sanitarie; 

 
piano secondo (F. X M. XXXXXXXX): 

a. una porzione del piano è indicata a uso civile abitazione, la rimanete porzione ad uso 
fotocopie e ripostiglio (quelli privi di illuminazione e aerazione diretta) ed uffici con sala 
riunione gli altri; in realtà i locali vengono utilizzati tutti ad ufficio anche se privi di illuminazione 
e aerazione diretta in contrasto con le norme igienico sanitarie; 

 
L’altezza esterna della palazzina risulta essere di circa ml. 10,10 anziché ml. 9,70 come da elaborato di 

riferimento. 
 
Locale artigianale (capannone): 

piano terra (F. X M. XXXXXXXX): 
a. aumento di superficie con chiusura del portico; 
b. il locale è indicato ad uso “deposito di erogatori meccanici di carburante ad uso stradale”, in 

realtà il locale è utilizzato come impianto per stoccaggio e trattamento rifiuti pericolosi e non. 
All’interno sono presenti pareti tipo new jersey in cemento armato (superiori a ml. 1,50 di 
altezza), per la suddivisione in comparti al fine dello stoccaggio dei rifiuti; 

c. all’interno del locale indicato ad uso “deposito di erogatori meccanici di carburante ad uso 
stradale”, in realtà sono installati impianti per la movimentazione meccanica dei rifiuti e loro 
trattamento nonché soppalchi in struttura metallica sui quali sono presenti impianti tecnologici 
di varia natura; 
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d. sul retro del capannone (lato sud) è stata realizzata la parete di tamponamento mentre nel 
progetto legittimato non era prevista la chiusura di detto lato. 

 
Area esterna: 

a. F. X M. XXXXXXXXXXX - la recinzione e il passo carraio (nord fronte strada) sono stati 
realizzati includendo le aree pubbliche oggetto di cessione per l’attuazione del Piano 
Particolareggiato; 

b. F. X M. XXXXXXXXXXX - l’impianto di pesa è stato realizzato occupando in parte l’area 
pubblica oggetto di cessione (F. X M. XXX) per l’attuazione del Piano Particolareggiato; 

c. F. X M. XXXXXXXXXXX - tutta la corte dell’immobile è interessata dagli impianti e dallo 
stoccaggio dei rifiuti pericolosi e non, occupando le aree che nel progetto legittimato sono 
destinate a parcheggi privati pertinenziali dell’insediamento; i soli parcheggi privati presenti 
sono quelli ricavati nell’area destinata a standard pubblico oggetto di cessione di (cui al 
precedente punto a.); 

d. F. X M. XXXXXXXXXXX - il materiale di rifiuto è stoccato in quattro aree di contenimento 
realizzate a ferro di cavallo con pareti tipo new jersey in cemento armato, di cui due dotate di 
copertura mobile (telescopica) e due prive di copertura. Si precisa: 
� tre di queste sono state realizzate mediante la presentazione di DIA  e sono localizzate in 

adiacenza al fabbricato principale (lato ovest), una di queste è di dimensioni inferiori a 
quelle dichiarate; 

� nelle relazioni tecniche allegate alle DIA per la realizzazione delle aree di stoccaggio di cui 
al punto precedente veniva indicata la temporaneità delle installazioni legandola al tempo 
necessario per la lavorazione del terreno ivi stoccato; 

e. F. X M. XXXXXXXXXXX - sul retro del fabbricato artigianale sono stati realizzati impianti 
tecnologici di stoccaggio e trattamento dei rifiuti, in parte realizzati mediante concessione 
edilizia prot. 13894 del 20/12/1989, pratica ed. 212/1990, ed in parte in difformità a questa; 

f. F. X M. XXXXXXXXXXX - in aderenza al lato est del fabbricato artigianale e per tutta la sua 
lunghezza, sono stati installati impianti tecnologici al servizio dell’attività di trattamento rifiuti 
svolta all’interno di detto fabbricato; detti impianti (tecnologici con struttura in metallo) sono 
stati installati in assenza di titolo abilitativo pur avendo rilevanza strutturale; altresì non 
rispettano le distanze minime dai confini di proprietà; data la tipologia e dimensioni non è 
stato possibile rilevarne le altezze; 

g. F. X M. XXXXXXXXXXX - nella corte est del fabbricato è stato collocato un container in 
assenza di titolo abilitativo all’interno del quale è presente un impianto tecnologico; non 
rispetta le distanze dai confini di proprietà; 

 
PARTE II Immobile censito al F. X Mappale XXXXXXX: 
 
Palazzina Uffici: 

piano terra (F. X M. XXXXXXXXX): 
a. sono state rilevate alcune modifiche minori alla distribuzione interna degli spazi (uffici e spazi 

connessi); 
b. una porzione è stata adibita a residenza (cucina-pranzo, disimpegno, servizio igienico, 

camere da letto) pur non avendone i requisiti igienico sanitari per: minore altezza degli 
ambienti, mancato rispetto del requisito aero-illuminante degli spazi nonché non rispetto delle 
superfici minime. Al momento del sopralluogo effettuato in data 12/06/2018 la porzione 
abitativa abusiva risultava essere occupata da un nucleo familiare composto da 5 persone; 

piano primo (F. X M. XXXXXXXXX): 
a. l’intero piano è adibito ad uso uffici anche nella porzione legittimata a residenza del custode. 

 
Locale artigianale (capannone): 

piano terra (F. X M. XXXXXXXXX): 
a. il locale è legittimato ad uso “magazzino e laboratorio”, in realtà il locale è utilizzato come 

impianto per stoccaggio e trattamento rifiuti pericolosi e non. All’interno sono presenti pareti 
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tipo new jersey in cemento armato (superiori a ml. 1,50 di altezza), per la suddivisione in 
comparti, al fine dello stoccaggio dei rifiuti; 

b. all’interno del locale legittimato ad uso “magazzino e laboratorio”, in realtà sono installati 
impianti per la movimentazione meccanica dei rifiuti e dei prodotti occorrenti per il loro 
trattamento; 

c. uno spazio compreso tra il blocco uffici e la zona adibita a stoccaggio rifiuti è utilizzata come 
officina ove è stato installato un soppalco in struttura metallica accessibile mediante scala 
metallica fissa, nello stesso ambiente sono stati realizzati due locali di cui un locale ad uso 
ufficio e l’altro utilizzato per uso impianti tecnologici; 

d. nella zona posta sul retro dell’immobile sono state apportate modifiche interne, consistenti: 
� nella demolizione di un locale ad uso deposito; 
� costruzione di un locale ad uso stoccaggio prodotti per il trattamento dei rifiuti; 
� installazione di impianti per le attività di trattamento dei rifiuti e dei prodotti occorrenti per il 

loro trattamento; 
 
Area esterna (F. X M. XXXXXXXXX): 

a. le strutture mobili installate per le attività di “carico e scarico” ai sensi dell’art. 10 comma 13 
punto d) delle norme di attuazione del PRG vigente all’epoca sono di fatto ampliamenti del 
capannone; realizzate con strutture in metallo stabilmente infisse al suolo e tamponate con 
pareti e copertura in materiale plastico impermeabile. All’interno di dette strutture si svolgono 
attività lavorative di stoccaggio e trattamento di rifiuti; 

b. gran parte della corte dell’immobile è interessata da impianti per lo stoccaggio e trattamento 
dei rifiuti pericolosi e non, occupando le aree che nel progetto legittimato sono destinate a 
parcheggi privati pertinenziali e verde privato dell’insediamento; 

c. sul retro del fabbricato artigianale sono stati realizzati impianti tecnologici per lo stoccaggio ed 
il trattamento dei rifiuti, è presente altresì una struttura metallica di dimensioni rilevanti, in 
stato precario di stabilità, utilizzata quale scaffalatura. Non si è potuto procedere alla loro 
misurazione con la strumentazione in dotazione, sia per la conformazione degli stessi che per 
la collocazione e/o loro inacessibilità; 

d. sul lato est dell’immobile, è stato realizzato un volume tecnico dentro al quale sono installati 
gli apparati per la gestione dei pannelli fotovoltaici presenti in copertura e un manufatto 
prefabbricato ad uso non verificabile all'atto del sopralluogo, 

 
dalla data di notifica della presente ordinanza. 
 

DISPONE 
 
- che il presente atto sia notificato alla Società, come sopra meglio specificato: 

- XXXXXXXXXXXXXX con sede legale in Coriano, via XXXXXX n. XX, p.iva XXXXXXXXXX, mailPEC: 
XXXXXXXXXXXXXX; Presidente del Cons. Amministrazione – Rappr. dell’impresa Sig. XXXXXXX. 

- XXXXXXXXXXX, via XXXXX n. XX (Unità Locale n. RN/1), con sede legale in Coriano, via XXXXX n. 
X, p.iva XXXXX, mailPEC: XXXXXX ;Presidente del Cons. Amministrazione – Rappr. dell’impresa Sig. 
XXXXXXXXX 

 
- di trasmettere, per conoscenza e per quanto di competenza, copia del presentente atto a: 

� Procura della Repubblica, c/o Tribunale di Rimini – Pec: XXXXXXXX; 
� Servizio Tecnico di Bacino – Pec: XXXXXXXXXXX; 
� Corpo intercomunale di Polizia Municipale Riccione - Sede; 
� Comando Carabinieri NOE Bologna - Pec: XXXXXXX; 
� ARPAE Sac Rimini - Pec: XXXXXXXXXX; 

 
- che l’ottemperanza alla presente ordinanza, allo scadere del termine previsto, dovrà essere verificata dalla 

Corpo intercomunale di Polizia Municipale di Riccione Misano A., Coriano - Presidio di Coriano - che dovrà 
poi darne comunicazione allo scrivente ufficio per gli adempimenti conseguenti; 
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INDICA 
 

che il presente atto costituisce documento ai fini della pubblicazione per il termine di legge, nel rispetto della 
vigente normativa sulla riservatezza dei dati sensibili - privacy, quale redazione ed emissione di atto con 
omissione ed oscuramento dei dati personali e sensibili, parte integrante e sostanziale del provvedimento ai 
fini della privacy, ordinanza responsabili n. 17 del 08/05/2019 prot. 9571 del 08/05/2019. 
 

RAMMENTA 
 
- Che in caso di mancata demolizione entro il termine sopra indicato, si procederà ai sensi degli articoli 13 

della L.R. 23/2004 e 31 del D.P.R. 380/2001; 
- Che ai sensi dell’art. 13 comma 4-bis della L.R. 23/2004 ed art. 31, comma 4-bis del D.P.R. 380/2001, in 

caso di inottemperanza, verrà irrogata una sanzione amministrativa pecuniaria di importo compreso fra 
2.000,00 euro e 20.000,00 euro; 

- che contro il presente provvedimento entro 60 (sessanta) giorni dalla data della notifica dello stesso può 
essere proposto ricorso giurisdizionale presso il T.A.R. Emilia Romagna nei termini e nei modi di cui all'art. 
21 della Legge 1034 del 6/12/71 ovvero entro 120 (centoventi) giorni al Presidente della Repubblica nei 
modi previsti dall'art. 8 e D.P.R. 24/11/71 n.1199, (si rammenta che i ricorsi straordinari al Presidente della 
Repubblica sono soggetti al pagamento del contributo unificato ai sensi della L. 228/2012), e che agli effetti 
della Legge n. 241/90, gli atti relativi al procedimento sono depositati e consultabili presso l’Ufficio indicato 
nell’intestazione. 

*** 
Ai sensi e per gli effetti della L. n. 241/90, si comunica che il responsabile dello stesso è il Dott. Ugo 

Castelli, al quale le S.V. potranno rivolgersi per ulteriori informazioni attinenti il procedimento o per prendere 
visione degli atti relativi alla pratica. 
 

Il Responsabile Area Servizio Urbanistica ed Edilizia 

 Dott. Ugo Castelli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(Il presente documento informatico è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il 
documento cartaceo e la firma autografa). 


